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Lo sapevate che proprio nel
cuore del centro storico di Arez-
zo, si trova un’antica dimora uni-
ca nel suo genere? La sua parti-
colarità è di essere una Casa Mu-
seo, restaurata dall’antiquario
Ivan Bruschi per crearvi un origi-
nale «luogo degli affetti». Il Bru-
schi riunì una moltitudine di og-
getti del passato, realizzando il
suo sogno di integrare in un uni-
co ambiente le culture più diver-
se dalle zone più remote.
Anticamente l’edificio era il Pa-
lazzo del Capitano del Popolo,
posseduto dalla sua famiglia fin
dagli inizi del ‘900, distrutto dai
bombardamenti del 1943 ed infi-
ne restaurato alla fine degli anni
‘60. All’interno una preziosa ed
eclettica collezione d’arte che
copre un arco temporale
dall’età preistorica ai primi de-
cenni del XX secolo.
Stupisce l’abbondanza di reper-
ti archeologici Etruschi, Greci e
Romani, dipinti, ceramiche, mo-
nete, armi, libri, sculture e gioiel-

li. Insomma un vero ‘paese delle
meraviglie’. E’ emozionante visi-
tare un posto così straordinario
e suggestivo. Qui la concezione
culturale dell’antiquariato di
Bruschi ha trovato espressione
significativa e duratura. Da non
dimenticare che Ivan Bruschi è
stato anche l’ideatore della Fie-
ra Antiquaria, lasciando quindi
alla città una traccia sensibile

della sua passione per l’arte e
della sua curiosità intellettuale.
Una collezione d’arte che dialo-
ga. Esempio di integrazione e
valorizzazione di culture appa-
rentemente lontane è il titolo
dell’interessante percorso didat-
tico a cui abbiamo partecipato,
martedì 26 Aprile 2022, proprio
nellla Casa Museo di Ivan Bru-
schi. Il tema centrale era quello

della comunicazione, della scel-
ta di un linguaggio, delle espres-
sioni che siamo soliti usare per
parlare e dialogare.
Il luogo si presta in maniera ot-
timale all’argomento dell’incon-
tro perché qui Bruschi ha creato
una collezione senza pregiudizi,
ha raccolto e ha permesso che
dialogassero tra loro oggetti
che ‘sembrano’ distanti per sto-
rie, culture, provenienze. Le
operatrici del museo ci hanno
posto un quesito: «Se questi og-
getti e opere d’arte fossero inve-
ce viste come persone, nella so-
cietà attuale, forse con queste
caratteristiche potrebbero ave-
re difficoltà di dialogo?».
Dopo la nostra riflessione, è
emersa la certezza che questo
museo rappresenta e testimo-
nia valori importanti, quali l’ac-
coglienza e l’ascolto. Attraverso
una simulazione, mettendo og-
getti d’arte e social network in
interazione, ci siamo resi conto
che ci sono delle regole da se-
guire, affinché il linguaggio nel-
la vita reale e in quella virtuale,
non sia ostile e violento, ma gen-
tile ed educato. Con sorpresa
abbiamo saputo dell’esistenza
del Manifesto della comunica-
zione non ostile, un valido aiuto
per un uso giusto del linguag-
gio nella comunicazione.

Casa Bruschi: un grande personaggio della nostra città

«Ho imparato da piccolo ad amare l’arte e la storia»
Intervista impossibile al pioniere della Fiera

«Ho raccolto oggetti nei miei
viaggi: ed ora disegnano
nel museo un vero giro
del mondo ’virtuale’»

Lo scorcio della Casa Museo Bruschi realizzato dalla II B: sotto i ragazzi in visita

Tentiamo un’«intervista» impos-
sibile a Ivan Bruschi
Da dove nasce questa sua
grande passione per l’arte?
«Grazie alla mia famiglia per
avermi trasmesso l’amore per
l’arte e ciò che riguarda il passa-
to. Sin da piccolo ho respirato
quest’atmosfera e ho potuto co-
noscere il mondo dell’antiqua-
riato. Mio padre e i miei fratelli
si occupavano di restauro e
commercio di mobili e arredi an-

tichi. Seguirli ha alimentato la
passione per gli oggetti d’arte e
la voglia di collezionarli».
Gli oggetti della sua collezio-
ne provengono da ogni parte
del mondo. Sono forse souve-
nir dei suoi viaggi?
«In ognuno dei Paesi che ho visi-
tato ( molti e in vari continenti),
ho scoperto oggetti che ho por-
tato con me per la mia collezio-
ne privata. Vi invito a visitare la
mia Casa Museo, potrete fare
un giro del Mondo ‘virtuale’!».
Perché trasformare una casa
privata in una Casa Museo?
«Da bravo collezionista ho desi-
derato che in futuro le opere da
me possedute, potessero diven-
tare un bene comune, la cui bel-

lezza potesse essere vista e con-
divisa da tutti. Così l’idea di un
Museo aperto al pubblico con
sede nella mia casa. Mi ha assi-
curato che ogni oggetto sareb-
be rimasto in queste stanze e
che le opere continuassero a
dialogare tra loro per sempre».

1. Virtuale è reale
Dico o scrivo in rete cose che
ho il coraggio di dire di persona
2. Si è ciò che si comunica
Le parole che scelgo racconta-
no la persona che sono: mi rap-
presentano.
3. Le parole danno forma al
pensiero
Mi prendo il tempo necessario a
esprimere quel che penso.

4. Prima di parlare bisogna
ascoltare
Nessuno ha sempre ragione,
neanche io. Ascolto con onestà
e apertura.
5. Le parole sono un ponte
Scelgo le parole per compren-
dere, per farmi capire, avvicinar-
mi agli altri.
6. Conseguenze delle parole
Ogni mia parola può avere con-
seguenze, piccole o grandi.
7. Condividere è una responsa-
bilità
Condivido testi e immagini do-
po averli letti e compresi.
8. Le idee si possono discute-
re.
Le persone vanno rispettate.
Non trasformo in nemico chi so-
stiene opinioni che non condivi-
do da annientare.
9. Gli insulti non sono argo-
menti
Non accetto insulti e aggressivi-
tà, nemmeno per la mia tesi.
10. Anche il silenzio comunica
Se è la scelta migliore taccio.

Casa Bruschi: l’arte contro l’odio
La collezione del celebre antiquario è senza pregiudizi: un simbolo di integrazione delle culture
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I cronisti in classe
delle seconde

LA MARCIA IN PIU’

Quelle opere maestre
di dialogo coltivato
con gentilezza
ed educazione

Non solo Casa Bruschi

Manifesto della
comunicazione
non ostile

«Vi proponiamo la lettura
di questo Decalogo sulla
gentilezza, l’accoglienza e
l’educazione del linguaggio»


